
Consiglio  Provinciale  di  Vercelli

Sessione Ordinaria
Seduta del 29 Luglio 1999

Atto n.  11
OGGETTO:
Definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti della Provincia, presso Enti, Aziende ed Istituzioni. Prot. n. 28148


L'anno millenovecentonovantanove addì ventinove del mese di luglio, in Vercelli, nella Sala delle Tarsie del Palazzo Provinciale, a seguito dell'avviso di convocazione in data 23 luglio 1999, n. 28521, diramato ai sensi della vigente normativa, alle ore 9.40, si è riunito il Consiglio Provinciale che è così composto:

	BALTARO Giulio, Presidente della Provincia
BERTOLA Patrizio

BOSSO Carlo

BUONANNO Gianluca

CANOVA Gilberto

CHIAPPALONI Giovanni

CORGNATI Giovanni

DAGO Angelo

DE DOMINICI Gian Paolo

DEMARCHI Claudia

DONNIANNI Romano

FECCHIO Claudio

FERRARO Domenico
	SCHEDA Roberto, Presidente del Consiglio 

FOSSALE Ercole

FRA Marco

GUGLIELMINO Valentino

JULINI Norberto

LAZZAROTTO Renzo

MAFFEI Ermanno

NASCIMBENE Roberto

RANGHINO Sandra

SAVIOLO Paolo

TRICERRI Giovanni

ZAMBONI Giancarlo



Il Presidente del Consiglio Avv. Roberto SCHEDA chiama in trattazione l’oggetto suindicato.


Dei sopracitati Consiglieri sono, al momento, assenti i Signori:

	1) BUONANNO Gianluca

2) CHIAPPALONI Giovanni 

3) NASCIMBENE Roberto
	


Assiste il Segretario Generale Dott. Fabio Guarnieri
IL PRESIDENTE chiama in trattazione l'argomento in oggetto e riferisce che, ai sensi dell’art. 32 comma 2, lettera n, della L. 142/90, così come modificato dall’art. 15 della L. 81/93, al Consiglio spetta la definizione degli indirizzi per la nomina e per la designazione dei rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni.

Ai sensi dell’art. 36 comma 5, della L. 142/90 così come modificato dall’art. 13 della L. 81/93, tali nomine e designazioni spettano al Presidente.

Ai sensi del comma 5 bis dello stesso articolo, tutte le nomine devono essere effettuate entro 45 giorni dall’insediamento.

Si rende, pertanto, necessario procedere con urgenza alla definizione degli indirizzi di cui sopra onde consentire al Presidente di adottare i provvedimenti di propria competenza nei termini fissati dalla legge.

La bozza contenente tali indirizzi è stata distribuita in copia ai Consiglieri.

Indi il Presidente dichiara aperta la discussione.
Entra in aula il Consigliere Buonanno, per cui i presenti risultano essere 23.

Sull’argomento si registrano gli interventi dei Consiglieri Tricerri, Donnianni, Fossale, Fecchio, Julini, Guglielmino, Ferraro, Demarchi, Zamboni e Buonanno e del Presidente, per i quali si rinvia al nastro di registrazione della seduta odierna, n. 8/99, ai sensi dell’art. 9°, comma 4 del vigente Regolamento per l’Organizzazione ed il Funzionamento del Consiglio Provinciale.

Non avendo più alcuno chiesto la parola, il Presidente pone in votazione, separatamente, i seguenti emendamenti alla bozza di cui sopra, presentati ed illustrati nel corso della discussione:

Primo emendamento: si propone di sostituire il punto 1) come segue:

“Le nomine e le designazioni vengono effettuate soprattutto sulla base della competenza e della conoscenza dei problemi generali che i nominati saranno chiamati ad affrontare e, per quanto possibile, alla loro esperienza nei settori di attività dell’Ente, Azienda o Istituzione interessata.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene approvato a voti unanimi, resi per alzata di mano.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Secondo emendamento: si propone di inserire, dopo il punto 1), il seguente:

“Compatibilmente con i termini stabiliti dalla legge, il Presidente promuove, a mezzo della stampa locale, la conoscenza specifica della nomina e/o designazione di rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende o Istituzioni, prevedendo la possibilità della presentazione di autocandidature corredate da apposito curriculum-vitae.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene respinto con 13 voti contrari (maggioranza), 9 favorevoli ed 1 astenuto (Scheda), resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Terzo emendamento: si propone di inserire, dopo il punto 9), il seguente:

“ I soggetti nominati o designati dovranno consegnare al Presidente della Provincia, ogni anno, entro e non oltre il 31 gennaio successivo, una relazione sulla propria attività all’interno dell’Ente, Azienda o Istituzione. Il Presidente della Provincia darà disposizione affinchè tali relazioni siano consegnate in copia ai componenti la Prima Commissione permanente del Consiglio Provinciale.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene respinto con 14 voti contrari (maggioranza) e 9 favorevoli, resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Quarto emendamento: si propone di inserire, dopo il punto 9), il seguente:

“ I soggetti nominati o designati dovranno consegnare al Presidente della Provincia, ogni anno, entro e non oltre il 31 gennaio successivo, una relazione sulla propria attività all’interno dell’Ente, Azienda o Istituzione.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene approvato con 14 voti favorevoli e 9 astenuti (Corgnati, Demarchi, Ranghino, Tricerri, Zamboni, De Dominici, Julini, Fecchio e Ferraro), resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Quinto emendamento: si propone di inserire, dopo il punto testè approvato, il seguente:

“ I rappresentanti della provincia presso Enti, Aziende o Istituzioni possono essere revocati qualora l’attività degli Organismi stessi dovesse rivelarsi in contrasto con gli indirizzi programmatici dell’Amministrazione Provinciale nel settore in cui essi operano, oppure quando tali rappresentanti agiscano in contrasto con gli indirizzi della Provincia o si verifichino motivi di incompatibilità con l’incarico ricoperto. In tal caso il Presidente dovrà preventivamente informare della sua decisione il Consiglio Provinciale, se necessario, in seduta segreta; in caso di eccezionale urgenza l’informazione dovrà essere data nella prima seduta immediatamente successiva all’adozione del provvedimento di revoca.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene respinto con 14 voti contrari (maggioranza) e 9 favorevoli, resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.

Sesto emendamento: si propone di cancellare l’ultima parte del punto 11), dopo le parole: “…..da assegnare alla minoranza.”

L’emendamento, posto ai voti dal Presidente, viene respinto con 13 voti contrari (maggioranza, con esclusione del Presidente) e 10 favorevoli, resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.

IL PRESIDENTE ne proclama l’esito

Dopodichè pone in votazione la seguente proposta, comprensiva degli emendamenti testè approvati:

IL CONSIGLIO PROVINCIALE
Udita e fatta propria la suestesa relazione anche come dispositivo e ad integrazione della parte motiva;

Dato atto che è stato espresso il parere favorevole da parte del Responsabile del Settore Segreteria - Affari Generali, per quanto attiene la regolarità tecnica;

DELIBERA

A) La definizione dei seguenti indirizzi per la nomina e la designazione, da parte del Presidente, dei rappresentanti della Provincia presso Enti, Aziende ed Istituzioni:

1. Le nomine e le designazioni vengono effettuate soprattutto sulla base della competenza e della conoscenza dei problemi generali che i nominati saranno chiamati ad affrontare e, per quanto possibile, alla loro esperienza nei settori di attività dell’Ente, Azienda o Istituzione interessata;

     2. Il possesso dei requisiti, valutato dal Presidente, deve essere comprovato da curriculum che illustri le esperienze amministrative, tecniche e scientifiche e da eventuale altra documentazione che saranno depositati, prima della nomina o designazione, presso il Settore Affari Generali – Ufficio Atti del Consiglio;

     3. Tali documenti sono pubblici;

     4. Non potranno essere nominati i candidati che abbiano già ricoperto per due volte consecutive lo stesso incarico;

     5. Non possono essere nominati o designati gli ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo grado rispettivamente del Presidente, degli Assessori e dei Consiglieri Provinciali;

     6. Non possono essere nominati o designati coloro che si trovano in condizioni di incompatibilità espressamente previste dalla legge;

     7. Sono nulle le nomine che dovessero risultare in contrasto con la L. 18.1.1992, n. 16 e successive integrazioni e modificazioni;

     8. Salvo i casi di decadenza ope legis, il Presidente provvede a revocare l’incarico conferito qualora nel corso dello svolgimento del mandato emerga una causa di ineleggibilità;

     9. Il Presidente qualora rilevi o gli venga segnalata una condizione di incompatibilità, riscontrata tale dallo stesso, deve assegnare un termine di 20 giorni per rimuovere la causa di incompatibilità, trascorso il quale il nominato decade automaticamente dall’incarico ed il Presidente procede ad una nuova designazione;

     10. I soggetti nominati o designati dovranno consegnare al Presidente della Provincia, ogni anno, entro e non oltre il 31 gennaio successivo, una relazione sulla propria attività all’interno dell’Ente, Azienda o Istituzione.”

     11. Il Presidente può sempre revocare gli incarichi conferiti qualora il rappresentante non partecipi, senza giustificazione, a due riunioni consecutive dell’Ente presso il quale è nominato o per altri motivi che saranno tempestivamente comunicati all’interessato, secondo anche quanto eventualmente previsto dallo Statuto della Provincia;

     12. Qualora il vigente Statuto, i regolamenti, le convenzioni, gli accordi di programma od altre fonti normative non primarie prevedano la rappresentanza della minoranza, il Presidente chiede ai Capigruppo la designazione di nominativi, accompagnati dal rispettivo curriculum, in numero non inferiore al doppio, per ogni gruppo, rispetto ai componenti, da assegnare alla minoranza, tra i, quali il Presidente nominerà i rappresentanti dell’Ente; in caso di inosservanza o di carenza di requisiti, il Presidente procederà egualmente alla nomina di altri soggetti in possesso dei requisiti prescritti;

     13. I candidati devono dichiarare che non sussistono cause si incompatibilità o di ineleggibilità;

     14. Il rappresentante cessa dall’incarico, oltre che nelle ipotesi di cui ai punti 5) 6) 7) 8) 9) 10), per scadenza del mandato del Presidente ovvero per rinuncia. In quest’ultimo caso il Presidente dovrà provvedere, immediatamente dopo aver ricevuto le dimissioni, alla nomina del sostituto; le dimissioni devono essere inviate oltre che al Presidente anche al Presidente dell’Ente, Azienda o Istituzione;

     15. Il Presidente partecipa la nomina al rappresentante mediante notificazione dell’atto. Il candidato deve accettare la nomina entro 15 giorni dalla data di notificazione. Decorso tale termine senza che il candidato abbia accettato, si considera rinunciatario ed il Presidente provvede alla nomina di un nuovo rappresentante;

B) A tali indirizzi si conforma – per quanto espressamente non disciplinato da norme statali e regionali – il Consiglio per le nomine di sua competenza;

C) Le nomine, le designazioni e le revoche sono comunicate per iscritto dal Presidente ai Capigruppo consiliari;

D) Viene data notizia al pubblico, mediante comunicato stampa, dell’elenco delle nomine contemplate dal presente provvedimento.


La proposta, posta ai voti dal Presidente, viene approvata con 14 voti favorevoli e 9 contrari (minoranza), resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti.


IL PRESIDENTE ne proclama l’esito.


Indi, su proposta del Presidente che evidenzia la necessità di conferire immediata eseguibilità al presente provvedimento,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

con 14 voti favorevoli e 9 astenuti (Corgnati, Demarchi, Ranghino, Tricerri, Zamboni, De Dominici, Julini, Fecchio e Ferraro), resi per alzata di mano, essendo 23 i Consiglieri presenti e votanti,

DELIBERA

di dichiarare, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile il suesteso provvedimento, ai sensi del terzo comma dell’art. 47 della L 142/90.


IL SEGRETARIO GENERALE
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Dott. Fabio GUARNIERI)
(Avv. Roberto SCHEDA)

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO – f.to R. SCHEDA

IL SEGRETARIO GENERALE – f.to F. GUARNIERI

Per copia conforme ad uso amministrativo

IL SEGRETARIO GENERALE SUPPL.

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo provinciale addì ……………………………………………………………………….……. e vi resterà affissa per 15 giorni consecutivi.


L'incaricato del servizio
IL SEGRETARIO GENERALE SUPPL.


(Dott. Piero Gaetano VANTAGGIATO)

...........................................................................................................

La presente deliberazione, pubblicata all'Albo Provinciale il .................................................................................................., ai sensi dell'art. 47, 2° comma, della L. 8/6/1990, n° 142, è divenuta esecutiva.

Vercelli, lì ............................................................
IL SEGRETARIO GENERALE SUPPL.


(Dott. Piero Gaetano VANTAGGIATO)
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